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U N nuovo fcandalo avvenuto fotto gli 
occhi noflri in quelli tempi di nube, 
e di caligine, ficcome rifveglia oggi per la 
fua grandezza i fpiriti più abbattuti , e le 
lingue più mutole, così ci forza per le con- 
feguenze funefte , che giuflamente appren- 
diamo , a riempire di gridi , e di pianti la 
Città Tanta, e richiamare nel petto, e nelle 
labbra d’ognuno quel zelo , che febbene co- 
perto di cenere , ed attenuato di moto , 
ritiene tuttavia nel centro un principio di 
calore , e di vita : sì , noi veggiam con or- 
rore , gemiamo con lagrime , e gridiamo con 
paura, che finfidiofo nimico fi è introdot- 
to dentro le mura di Sion , che ha forpre- 
fo le fentinelle d’Ifraello, che oftinatamen- 
te cerca d’ inalberare le tende nel campo 
medefìmo del Signore . 

L’Errore , che nacque timido , e paurofo, 
e lungo tempo riftretto nella folitudine non 
ardiva comparire di fuori, e molìrarfi con 
■vifo aperto, tentò alla fine di ufcire da fo- 
litarj recinti , dimandando conforzio , e non 
dominio, toleranza,e non impero: ma co- 
me vide di lato pochi feguaci , e di fronte 
molti contradittori , fi sbigottì , fi vergognò, 
fi pentì della naturale fua forma , e fembian- 

A 3 te. 



6 

te , e cambiatofi , e copertoli , e nafcoltofi 
fotto miile figure di efprefTìoni ambigue , 
di formole cattiofe,di parole fèducenti , ot- 
tenne di non eflere pienamente comprefo , 
di non eflere pienamente abborrito , d’ efle- 
re alla fine tollerato : fotto mentite fpoglie 
divenuto più familiare con gli uomini , e 
dimefticatofi con molta gente , che ne avea 
a poco a poco già perduto i’orrore, prete- 
fe allora federe a fcranna con la Verità , 
di cui imitava i lineamenti , e prendevane 
con artificio le divife . 

Ma annodatoli delle vefii non proprie, e 
del fembiante bugiardo , e fattofi coraggiofo 
dall’altrui lìlenzio,e divenuto audace per la 
feduzione di tanti , baldanzofo per avere già 
un partito, un corpo, una focietà d’uomini, 
che a lui confagrava l’ingegno , e la mano, 
non ha più voluto ferbar mifura,nè patir 
confine : fdegnatofi di comparire come nel 
tempo paflato , col titolo d’un opinione par- 
ticolare , o di un fentimento probabile di 
qualche Dottore , ha , per infinuare con for- 
za ne’femplici il fuo veleno , e per dilatare 
nel volgo il fuo impero , aflùnto il faftofo no- 
me di opinione più foda , di fentimento più 
comune, e di dottrina più accreditata . 

Non avea però finora ofato di ergerli in 
dottrina di Chiefa , in fentimento di Religio- 
ne , in articolo di fede : Era rifervato a dì 
nolìri infelici, a quelli giorni di lutto, e di 
pianto il vederlo oramai dipinto con i fegni 
dell’ Ortodoflìa comune , con i caratteri di 

ve- 
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■verità cattolica , con i colori di noftra Re- 
ligione : dove ? fin dentro i Catechifmi for- 
mati per T induzione de’femplici , e per 1’ 
ammaeftramento degl’idioti .Chi non lentefi 
ilringere il cuore nel vedere la fede de’Po- 
poli polla in rifchio , la Religione de’noflri 
Padri offefa in pubblico , e la dottrina de’ 
nofiri Maggiori rivolta in ludibrio ? Fi- 

{ 'liuole di Sion , deponete le vefli di voftra 
etizia , e giocondità , prendete quelle di 
duolo, e di lotto nel vedere ofcurate , o 
interrotte le folennità delle voftre Felle , 
e profanato il Tempio , e 1 ’ Altare. 

Potrebbe forfè fembrare un avvenimento 
limile nato ad azzardo , e fenza difegno t 
ma chi conofce , quanto antichi ne fieno i 
principi , quanto profonde le radici della 
Tea dottrina , quanto potente una Società , 
dal feno della quale è nato lo fcandalo , 
vedrà bene , che non cafo , o fortuna , ma 
arte , ed indullria ha prodotto untai mollro. 

Potrebbe anche penfarfi , che un errore 
■fiaccato da ogni filfema non pofla eflere tanto 
nocevole : ma chi ravvifa , che l’errore pre- 
fente è ’1 colmo d’un fiftema compaginato di 
tanti errori , quante ne fono tutte le parti 
artificiofamente , e poco a poco legate , e 
■connefle infieme , conofcerà bene , che fi 
urta di fronte l’intiera Religione, di cui fe 
ne attacca , e fe ne combatte lo fpirito . 

Potrebbe alla fine pretenderfi , che un pie- 
violetto Catechifmo formato per un luogo 
particolare non- polfa danneggiare , che po- 
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chi ; ma chi vede , che un'opera si rea pr<v 
ducefi ne’ luoghi di MifTioni , leggefi eoo 
impunità dell’Autore , ritieni! con ignoranza 
;dai femplici , fi foftiene con oftinazione da- 
gl’ idioti , nè per gridi , nè per pianti , nè 
per denunzia fi è potuto ottenere una pub- 
blica difapprovazione dell’ Ordine , di cui è 
membro , ma mille giri, ed arti da alcuni 
fi adoperano per fottrarlo alla giufta cenfura, 
fi accorge, che non è piìi il pericolo per un 
particolare, ma per un corpo, nè il danno 
è locale , ma univerfale , e dirtelo pili di 
quel , che giammai fi porta penfare . 

Nè occorre, che libro sì reo ora fi na- 
feonda a i facri Tribunali de’ Giudici , fi 
fottragga agli occhi vigilanti de’ Cenfori , 
fi ritiri , per calmar 1’ univerfale fpavento , 
dalle mani d’un certo Pubblico, fi finga an- 
cor da taluno di fprezzarlo , o difapprovar- 

10 ; Non per quello o certa , o fi fminuifee 

11 rifehio comune, nè fiam mai ficuri , che 
ciò , che oggi fi appiatta , non fi riproduca 
di mattino ; fi sa pure , che l’ opera infame 
del Berruier difapprovata , rigettata , avuta 
per un piccioh tempo a fchifo , è pur dopo 
tante condanne rinata , apprezzata , fparfa 
con arte, accreditata con indurtria, divulgata 
con forza fin dentro i ritiri delle Vergini 
confegrate a Crifto . Or non bifogna guar- 
dare il contegno prefente d’ un Corpo , ma 
lo fpirito , che Io muove , lo dirigge , lo me- 
na poi fempre,dove tutto il filleraa di dot- 
trina naturalmente conduce . 
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Sì , un corpo di errori da gran tempo fo- 
ftenuto da un Corpo d’uomini fparfi per tut- 
ta la terra , ed eretto in corpo di verità , ed 
in Simbolo di Fede fa l’oggetto de’ noftri 
pianti , de’ noftri gemiti , de’ noftri gridi . Una 
foc'età dilatata in oriente , ed in occidente, 
infinuatafi in tutte le Corti , dominante in 
tutte le Città , e più' nella Capitale iftefta 
del Mondo Criftiano , entrata in tutte le 
Univerfità, in tutti i Seminari, in tutte le 
Scuole; la quale fi dà per conigliera di tut- 
ti i Principati , per direttrice di tutto 1’ E- 
pifcopato , per primo mobile di tutta la Ge- 
rarchia ,ofando fin di vantarli di edere, per 
foftegno, e guida, a canto di colui , che è 
il Capo della Religione , c ’l centro dell’ 
Unità Cattolica , ha dal fuo feno prodotto, 
e coperto l’Autore d’un Catechifma, dove 
fi dà per ficura la più peftilente dottrina , 
e fi erigge in articolo di Fede l’empietà più 
sfacciata . Stupitevi o Cieli a tanto male, e 
mutoli reftate , o abitatori tutti della terra! 

Intanto , 1’ errore fi legge , s’ infegna , fi 
beve tuttodì da’ femplici , e dagl’idioti , fi 
ofcurano le verità piu chiare dell’ Evange- 
lio, e fi turbano fin gli elementi della no- 
ftra Santa Religione: fi dà impunemente un 
guafto generale fulla Fede, e fulla Morale, 
fui Simbolo , e fui Decalogo , fulla regola 
del credere, e dell'operare • Par, che S.Ba- 
filio deferiva i tempi noftri in deferivendo i 
fuoi Epiji. 6g. ad Epifcopos Italia , & Gal- 
li a . Patrum Dominata contemnantur , A pojlo- 
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fica tra diti ones prò nihilo habentux , varia re - 
ccntiorum hominum commenta in Ecclefiis ch~ 
minantur , ecce homines jam in fornendo fo- 
phifmatum dolojir artibus , non T heologorum 
folidis rationibus utuntur . . . Mundi fapien- 
tia primas tenet , Critcifque gloriarti longe ar- 
cet , & abominatur . . . Everfa piotati s , & 
morum dogma t a , Ecclefice leges violata . . . 
dominandi libido eorum , qui non timent Do- 
mi num , Ecclefiaflicas invafit prafecluras : jam 
illa palam in mercedcm iniquitaùs proponun- 
tur & c. 

Continuamente lì fentono lagni nel pub- 
blico , e nel privato della corruzione de’co- 
Ihnni , dell’indolenza de’Paftori , del filenzio 
de’ Giudici , dell 1 opprelfione de’ buoni , del- 
la libertà de’ cattivi, del trionfo della Irre- 
ligione : e non fi rimonta giammai alla cau- 
fa di tanti mali , qual’è il lai'ciare aperte le 
Porgenti della feduzione , e intatte le radici 
del letargo comune . Una Società potentif- 
fima , che fomminiftra all’ una , ed all’altro 
con la rea dottrina i dolci fomenti , e per 
rimuovere gli occhi del Supremo Tribunale 
dalla villa delle fue laidezze le inventa , e 
le finge negli altri, e maffimamente ne’fuoi 
oppugnatori , non lafcia tuttavia di eflere 
in credito , di federe nel configlio de’favj, 
di afcendere la Cattedra de’ Profeti , e di 
tuonare anch’ efla con ingiufti giudizi con- 
tro i difenfori della fana dottrina , con tFO la 
forma de’ Canoni , e delle Leggi . I nafiri 
tempi non fon certamente migliori di quei, 

che 
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thè S. Bafilio cfipingea così Epifisi, ad Ep , 
it. , & Gal. Cancnum vis omnis e l angui t , 
fummo, regnai peccaudi impunitas , & l'tcen- 
tia ..... juflum judictum periit , quifque 
cordi s fui defideria fcquitur nullus malitix mo- 
dus , populi contumaciter mdociles , Pafiores 
mutire jam non aufi , turpiter ferviunt iis , 
quorum gratin dignitates fv.as debent . Priva- 
ta odia fpeciofo pietatis nomine exercentur 
Difcordix fiamma ab iis excrtatur , & alitur , 
qui debitam ftbi damnationis pcenam evadere 
cupi ente s , communiitm malorum turba , & 
fumiti tu fua quorum occultare dedecora a & 
ideo inexpiabile bellum conciente ne tranquil- 
la pax fua malitix velamen detrahat . Interim 
rident impii , imbecilks fluEluant , dubitatio- 
nes de fide fuboriuntur .... invadit animas 
ignorantia , quoniam fub dolo hominum mali- 
tia , fallaciter imitando veritatem Dei verbttm 
■corrumpit , & adulterat . Silent Jabia jujìo- 
. rum , vocem improbitas libere exerit & c. 

E come mai le orecchie fon Tempre aper- 
te ad ascoltare cofioro , che fuggerifcono la 
fallita, e tacciono, e nafcondono la verità? 
e come mai fono sì delicate a non (offrire 
efpreflìoni diftratte a’ (énfi diverfi , mentre 
foffrono empietà , e beftemmie nr.anifelìe ? 
•e come fono si tenere ne i diritti degli uo- 
mini , e sì ottufe ne i diritti di Dio ? Muo- 
ve falcidio il nome Hello de’ Studj dell’ an- 
tichità Criftiana , mentre non fi prende al- 
xuna pena de’ iìudj della novità profana : 
e fembra , che oggi fi avveri ciò, che una 
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volta dicea 1 ’ ifteflo S. Bafilio Ep. 70. ad 
Ep. It . , & Gal. Unum jam crimen efi , & 
quod fevere punì a tur , accurata fcilicet pater- 
narum traditionum obfervatio , ob id patriis 
e fedibus abiguntur pii , & in foìitariis lo- 
cis quarere perfugium coguntur . Non jam Ju- 
dices moratur , aut veneranda feneclutis cani - 
ties , aut aljidua bcnorum operum exercìtatio , 
aut vita ad Evangelii normam diligenter exa- 
Ela aquabilis , & perpetuus tenor , ftbìque fem- 
per conjlans , a prima juventute ad ipfam uf- 
que femElutem : jamque fceleratorum nullus , 
nifi ex judiciorum formuli s , & praf cripto le - 
gum judicatur , etiam Epifcopi calumai a untus 
interpofita voce damnantur . . .neceffe efi enim 
vel adorare ìmagimm vel favi enti s perfecutio- 
~nis fiamma tradì & c. 

Aprite gli occhi , Aurate le orecchie o voi, 
che giuncate Ifraello , guardate i veri ma- 
di , afcolta’te i veri disordini , che fi com- 
mettono fin dentro la Cafa di Dio, o Cu- 
ftodi del Santuario . Noi i più piccioli , ed 
abietti nel Tabernacolo del Signore rifcoflì 
f .dalla ftrana fventura, e dall’ imminente pe- 
* ricolo pubblicamente, ed in forma giuridica 
vi denunciamo l’empio Catechifmo col tito- 
lo forprendente di Dottrina Crifiiana da dirfi 
dalli difcepoli de ’ Gefuìti in Scio , orazione 
mattutina , ed altre d'ruerfe devozioni . in Z an- 
eli fi 17 <54. Su. peri or um permiffu , compofia dal 
P. Velafii della Compagnia di Gesù. 

Chi vuole udire Neftorio in Cattedra in- 
fegnare formata nell’ Incarnazione la Divi- 
na 
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ita Ipofiafi , che è la feconda perfona della 
SS. Trinità, legga il capitolo auarto di que- 
lla dottrina , dove troverà la domanda come 
la Vereine concepì il figlio Dio ? e la rifpo- 
fla .* Lo fpirito puri (fimo con divina energia 
dal fuo puri [fimo f angue organizzo in un pun- 
to il Corpo di Gesù-Crifio , e nelPifieffo punto 
dal nulla creo la perfetta anima , ed in quelP 
ijlefjo momento unì Corpo , ed Anima , ed ha 
formato la increata divina Ipojlafi , che è la 
feconda Perfona della SS. Trinità. Chi non 
freme d’ orrore leggendo in un Catechifmo 
la divina Ipofiafi, che è la feconda Perfona 
della SS.Trinità , effere fiata formata dallo 
Spirito-Santo , ed in quell’ iiìeffo momento 
formata , nel quale dallo fleffo fpirito fu u- 
nito corpo , ed anima ? Chi non piange i 
nollri Mifterj efpofli al ludibrio in un Ca- 
techifmo dove con manifefla contradizione 
fi dice formata l’Ipoflafi nel medefimo tem- 
po , che increata fi appella ? 

Chi vuole udir Pelagio dogmatizzare nel 
Tempio del Signore legga il cap.^., e '1 cap. 
14. , dove per il Battefimo s’ infegna dirli, 
ed effere gli uomini eredi naturali del Cielo , 
alcuni Santi non gufiate la ferva inclinazione 
al peccato, i fanciulli non battezzati andar 
lungi dal Cielo , e dalP Inferno , forfè nel 
Mondo purificato per e fere naturalmente Beati ; 
e nel capit.16., colla fede ne i foli due arti- 
coli dell ' Unità di Dio , e di Dio Rimune- 
ratore un fanciullo non battezzato pur tuttavia 
falvarfi . 
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Chi vuoi "vedere una fpecie di Colliri- 
diani riforti col pretefto di onorare la Ver- 
gine , difonorare Iddio fteffo , e vomitare i 
più affardi errori , legga il cap. 4. , dove 
troverà raccolte f efpreflioni più ftrabocche- 
voli , e Angolari , ed erronee in un Cate- 
■chifmo, la Vergine impeccabile , Onnipoten- 
te , di Santità infinita &r. 

Chi vuol vedere rinato fotto la propria 
forinola il peccato filofofico , legga pure il 
cap. il. e cap. i< 5 . dove chiaramente s’ infe- 
rii a , che per peccare è necejfaria neceffarif - 
fima la cognizione pratica , e perché il pec- 
cato fin grave verfo Dio , è necejfario , che 
la volontà fia totalmente libera , e che la men- 
te s immagini , 0 con fondamento penfi effer 
grave il debito ; e finalmente che non fi fu 
mai grave peccato fenza la perfetta cognizio- 
ne , che fia grave peccato . 

Chi poi vuol vedere introdotti nel Cielo 
pel privilegio della ignoranza tutti gli Ereti- 
ci , e tutti gli erranti in qualunque forte di 
dottrine , legga il cap. 16. , dove con orror 
di tutta la Chiefa s’ infegna , che chi per 
le follecitudini di quelli , che reputa dotti , 
difeerne ejfere fiati illegalmente raccolti i due 
Sinodi di Firenze t e di Trento , non è ere- 
tico , fe dubita di quelle cofe , che fono de- 
cife da quei Sinodi ; legga appreffo con la- 
grime quelle ahre parole pofjono falvarfi gli 
Eretici ignoranti , che non hanno tutti i Mi- 
fieri , né mai udirono parlare di contrizione , 
di penitenza , 0 Eucarifiia , come fono mol- 
ti 
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ti Luterani della Germania ; molto più gli 
ignoranti Eretici , che tengono i Mifteri . 

Non recherà certamente maraviglia , il 
trovare nel Catechifmo d’ un Gefuita mo- 
derno i femi dell’ erefia del P. Berruyer , 
come fi può fcorgere nel cap. 3. dell’ Incar- 
nazione , nel cap. 5. del Miftero di S. Chie- 
fa , ed altrove : ma recherà a tutti maravi- 
glia , che fi trovino gli errori di Lutero fo- 
pra il libero arbitrio , e ’1 timor dell’ In- 
ferno : Vedete nel cap. 12. quelle parole ; 
L' Ira fra tutte le altre paffioni efiingue la 
libertà , , e [fendo una mania dell anima benché 
paffaggera , e nel cap. 1 o. quelle altre ; quan- 
do ! Uomo apertamente fi affligge fidamente 
per il danno ( cioè per f Inferno ) quello è 
un timor fervile , ed inutile , e quelle altre 
nel cap. 16. tutte le virtù , e le buone opere 
fenza I amor finiffimo di Dio per la fiantifi- 
c azione non giovano niente , fie anco aveffe i 
meriti di tutti i Santi , e della Vergine San - 
tijfima , fienza quefio amore perfettiffimo fiete 
perduto per fiempre , e finalmente quelle al- 
tre parole nel cap. 18. Dio a chi entro in 
aperto pericolo di peccare , fiapendo e volendo , 
deve negare non fiolo la Grazia /ufficiente , 
ma anco I efficace & c. 

E chi può rilevare tutte le propofizioni 
erronee , o falfe avvanzate or fopra il Sa- 
crificio della MelTa , or fopra il Sacramen- 
to della Penitenza, or fopra le virtù Mo- 
rali , e Teologali , or fopra i comandamen- 
ti di Dio , e della Chiefa , fenza giudizio , 
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fenza mifura y fenza ritegno ? Baderà leg- 
gere il cap. r8. fui giuramento , per vedere 
una Dottrina apertamente anti-Evangelica , 
giurar per il fole , per i Cieli , per la T erra , 
non è giuramento ; non è quella proporzio- 
ne direttamente contraria all 1 infegnamento 
di Crifto ? Seguite la lettura di quello Ca- 
po, e troverete leciti gli equivoci, le reda- 
zioni mentali , e le furberie ne i giuramen- 
ti, eziandio dinanzi al Giudice. 

Ha bel tempo il prefente felicemente re- 
gnante Pontefice di vietare 1 ’ ufo del Latte 
( e molto più delle vuova ) ne’ tempi de’ 
rigorolì digiuni , che fenza fcrupulo il nodro 
Padre Veladi nel cap. 19. dichiara , che il 
mangiare un ovo fuori di pranzo in tempo di 
digiuno non fia peccato . Che dico io ? più 
lifte di errori fono già date formate , e pub- 
blicate da diverlì Teologi in diverlì Regni. 
Deh non fieno tali errori annunziati ne’ 
Monti di Geth , nè su le drade di Afca- 
jona . 

Nel lutto , e nel pianto di tutti i buo- 
ni , che alzano fupplichevoli al Cielo le ma- 
ni per implorare un rimedio proporzionato 
<al male , noi riponendo la nodra fiducia 
in Dio ci affrettiamo a denunciare un tal 
Catechifmo, certamente anticridiano , a tut- 
ta la Chiefa , a tutti i Padori , a tutti i Dot- 
tori del Mondo cattolico , affinchè uniti fi 
accingano colla fpada della parola a truci- 
dare a tempo un tal modro. 

I. A voi ricorriamo in primo luogo , o 

Pa- 
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Padre comune di tutti i Fedeli caricato più 
di tutti , e fopra tutti da Dio a vegliare 
alla cuftodia del depofito , cd alla difefa del 
gregge del Signore. Non ifdegnate vi dire- 
mo col medefimo Sali Bafilio Epijl. 70. ad 
Ep. Gali. & It. non ifdegnate di unire le 
voftre lagrime a quelle di tutti i buoni per 
tanta inondazione d’ errori ; e mentre tac- 
ciono i timidi , e i vigliacchi per timore , 
o per forprefa , e parlano licenziofamente 
. contro la verità , e contro 1’ autorità i be- 
ftemmiatori del nome Criftiano , non ceflìno 
gli Apoftolici pianti come altrettante voci 
fulminatrici dell’ empietà : lugere nobifcum 
ne dedigneris , 0 Tu , quem Fratrum amor 
.tangit ; dum a pud nos occluduntur ora prio- 
rum , & audaci blafphemantium lingua nihil 
non licet . Si vegga a tempo ufcire un lam- 
po di luce dal Vaticano , fi fenta il tuono 
dell’ Apoftolica voce , e fcoppj immantinen- 
te fopra gli ortinati capi il folgore della giu- 
_fta condanna; tanto più l’ afpettiamo , quan- 
• tochè F onore dell’ Apoftolica Sede aperta- 
mente lo efige , intolerante com’ ella è di 
tutte le novità, come a tutta ragione van- 
tavafi fin da’ tempi di S. Cipriano il Cle- 
ro Romano Ep. inter Cypr.^o. Decus nnjlrum 
.in hoc pofitum ejl , ut antiqua a pud nos fe- 
veritasy antiqua fides , antiqua dtfùpitna le*- 

vctur quorum laudum , & gloria 

degenere m fuiQ'e , maximum ejfet crimen : E 
giacché abbiamo aperta tremanti la boc- 
ca appiè deli’ Aportoli^o Trono , febbene ci 

ricò- 


I 


— — Digitized by Google 



1 


iS 

riconofciamo non eflere che polvere , e ce- 
nere , vi denunziamo parimente l’opera po- 
ftuma del P. Berruyer : Riflejfioni fullt i fe- 
de &c. , opera ripiena di errori come han 
rilevato già tanti Teologi in diverfi Rea- 
mi , anzi forgente di tutti gli errori , che 
fparfi fi veggono , e nell’ empio Catechifmo, 
e negli altri libri , che dalla rtefla fucina fi 
tnandan per tutto : opera finalmente , che 
ftilla veleno per tutte le parti , e pur da 
tutti impunemente finora fi legge , non an- 
cora profcrrtta , e dannata . An Santo Pa- 
dre , nifi Dominus reliquiffet nobis femen , 
quafi Sodoma fatti ejfemus , & quafii Gomor- 
ra fuiffemus . 

IL A voi parimente dirizziamo le no- 
rtre voci o Vefcovi e Partorì , che lo Spi- 
rito-Santo ha porti a reggere la Chiefa di 
Dio . Utinam ex eorum numero fitis , qui prò 
ventate y prò fuprcmis , & primariis quxfiio- 
nibus d'rmicant , atque in offenfionec , & odia 
hominum incurrunt ? In hoc certe numero ef- 
fe vos glorìemìni . Melius efi enim laudabile 
hellum , quam pax , qua a Deo disjungat : vi 
diciamo con San Gregorio Nanzianzeno Prat. 
*. Non forza, o violenza alcuna, non for- 
prefa, o inganno , non timore o fperanza 
ritenga la voftra voce , ficchè mutoli reftia- 
te nel rifchio comune . Hoc fides illtefa ve- 
fira neque neficife fe fimutat , ncque pati pof- 
fe fatetur , non fe extra confici enti £ crimen fu- 
turam intelligens , ex ipfo di Ifimulat ionie af- 
fenfu , foggiugniamo con S. Ilario de Syn. 
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III. A voi anche ftendiamo le noftre pre- 
ghiere o Dottori delle Univerfità , e delle 
Scuole cattoliche , nelle cui mani è (lata 
commetta una porzione dell’ infegnamento,, 
Paftorale : i voftri lumi ne’ pubblici fcritti 
diffiperanno le tenebre degli errori , le vo- 
ftre mani fi confagreranno nel fangue degli 
erranti trafitti dalle armi di luce, il voftro 
zelo fi rifcalderà a vendicare l’ onore della 
Religione offefa,e della verità combattuta, 
penfando, che error , cui non refifiitur , ad- 
probatur , & ventar , cum minime defen/atur , 
opprimitur . Decret. i. d'tjì. 83. C. 3. e che 
non fo!um y ille proditor ejl ventati s , qui tranf- 
gredienr veritatem , paìam prò ventate men- 
dacium loquìtur , fed etiam , qui non liberi 
veritatem pronuntiat. Decret. 11. Part. Q. il. 
C. 8 ( 5 . 

IV. A voi pur anche ricorriamo o Paro- 
chi , e Direttori delle anime alla voftra cu- 
ra , e regolamento affidate : che ? non fentite 
il rifchio , che corrono i Semplici in beve- 
te a quelle torbide fonti , e gl idioti in div- 
ietarli in quelle avvelenate tergenti ? Deh 
togliete , ftrappate dalle lor mani quegli em- 
pi libri , che loro fon porti da altri , che 
per tutto s’ infinuano nella confidenza del- 
le loro cofcienze , che tetto fpecie di pie- 
tà, e di divozione gli feducono , e 1’ em- 
piono de’ loro errori 5 infegnate le rette vie 
de’ noftri Padri , gli antichi fentieri , che 
han camminato i noftri Maggiori , nè vi ta- 
cete di dire lai verità per timore, o rifpet- 
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tò di alcuno , fapendo , che qutfquts meta 
cujushbet pcieflatis veritatem occultat , tram 
Dei fuper fe provocat . Decret.IL Part. Q li. 
Capalo. •'■• • • | 

V. A voi finalmente ci rivolgiamo o So- 
cietà ridotta all’ eftremo ; Deh affrettatevi 
a fvellere dal voftro terreno sì cattive , e 
peftilerziali radici : auferte malum de medio 
•vejiri , e una falfa gloria , principio di voftra 
ruina , non compia l’intiera defolazione ; il 
velenofo fermento ha già corrotto tutta la 
malfa , ma un nuovo fale di verace dottri- 
na ne prefervi , o ne reft'tuifca le parti . 

Innanzi di por fine alla prefente denun- 
zia , ci fia lecito nell’ abbattimento di fpi- 
rito , in cui ci troviamo , di accodarci con 
tremulo paffo , e con rifpettofo ginocchio ; 
implorare negli eftremi mali la Maeftà de’ 
Sovrani Cattolici , difenfori della Religione, 
e Protettori de’ Canoni : O Principi cofti- 
tuiti da Dio alla reggenza de’ Popoli , e 
al govefno de’ Regni colla fpada in mano 
per valere di difefa, e di feudo a’ buoni , 
e di vendetta, e gaftigo a’ cattivi , e chia- 
mati nell’ ammirabile lume dell’ Evangelio 
per effer figliuoli della Chiefa , che vi nu- 
trice più caramente fra tutti alle poppe 
della fua celeftiale dottrina, e de’ Santi Mi- 
fieri , in che mai potrete corrifpondere alla 
materna pietà , che vi abbraccia , fe non 
coll’ eferci tare i facrofanti diritti , che colla 
Fede medefima acquiftate , di efferne i cu- 
ftodi , e vindici per impedire V ingreffo nc’ 
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voftri Reami ad ogni novità profana , e ad 
ogni ftraniera Dottrina ? Ah in voi fpelfo 
la Chiefa ha riconofciuto , e trovato il filo 
rifugio , e la fua tutela negli eftremi peri- 
coli : non la troverà forfè oggi ? Nos qui- 
dem , diciam con i gemiti di S.Bafilio Epijl. 
82. ad S. Athanafmm : cum Jlatum himc prx- 
fentem rerum intuemur , animumque ad eas 
ditficultates advertimus , qui bus omnis piane 
boni fpes , & affeSlio quìbujdam quaji vin- 
culis impedita detinetur ; parum abejt , quin 
de rebus nojìris omnino defperemus ; cum ve- 
ro ( ad vos ) convertimnr , cogitamttfque vos 
morborum , qui per Ecclefiam fxviunt medicos 
fuiffe ad omnia conjìitutos , tunc refumpùs vi- 
ri bus ab illa defperatione , qux nos penitus af- 
flixerat , ad meliorem fpem animum erigimus . 
Sia a voftro carico in tempi sì calamitofi , 
di fupplire pel terror della dijdplina ciò , 
che i Pallori non giungono a fare per il 
terrore della dottrina : quelli furono gli arden- 
ti voti, le umili inllanze, che un Concilio 
di Parigi porfe al Re primogenito della 
Chiefa , e colle quali finiamo volentieri la 

{ >refente denunzia . Polfan fempre vederli 
ontani da’vollri fianchi que’ Configlieri allu- 
ti, che fi trasfigurano in Angeli di luce, e 
fono intanto 1’ origine di tutti i mali . 


DOT 


